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DICHIARAZIONE 

DEL RE, 

the ordina $ che in fei mefi per pe- 
rentoria dilazione i Superiori di 
Ognuna delle Cafe della Sotietà dei 
G e fui ti faranno obbligati di rimet' 
tere alla Cancelleria del Coniglio $ 
Titoli dèi loro Jìabilimenti in Fran- 
cia è é , 

Scritta dà Verfaillcs li 2. Agofto 17ÓI4 

LUigì per là grazia di Dio Re di 
Francia s e di Navarra / Ai noftri 
amati > e fedeli .Cònfiglieri le genti , 
che tengono la noftra Corte del Parla- 
mento in Parigi* SALUTE * Allorché 
noi facemmo rimettere le Cóftituzioni 
della Società dei Gefuiti , che doveva* 
no efler prefentate da efli alla Cancel- 
leria della noftra fopraddetra Corte del 
Parlamento , in efecuzione del fuo De- 
creto dei 17. Aprile ultimo , noi ci 
proponemmo di prenderne cognizione da 

Ai noi 
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noi ftefli , per determinare l'ufo, che 
foffìmo in cafo di fare della noftra au- 
torità in una materia , che non puòef- 
fere regolata , che da lettere emanate 
da noi : Noi avreffimo in confeguenza 
fcelte perfone del noftro Con tiglio per- 
chè ce ne rendeffero conto incettante - 
mente , ed avreffirao fatto rimetter lo- 
ro nel medefimo tempo molti altri pez- 
zi , che concernono all' Inftituto della ì 
detta Società , e del fuo ftabiliaiento in 
Francia; ma la relazione, che ci han- 
no fatta , rendendoci ancora più capaci 
dell'importanza di quell'oggetto, e dell' 
attenzione , che efigeva da noi , ci ha 
fatto pur conofeerc , che era opportu- 
no di unirvi Tefame dei Titoli delio fta- 
bilimento di diverte Cafe di detta So- 
cietà; in modo, che pote(fim a efTere in- 
teramente iniftato di fapere tutto ciò, che 
le può fpettare con Lettere Patenti regi- 
ftrate nella noftra Corte, fecondo l'or- 
dine ftabilito nel noftro Reame; E tic- 
come queft' oggetto interefla non folo 
uno degli Ordini Religiofi i più fparfi 
nel noftro Regno, ma anche il Pubbli- 
co, 
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Cd, eì noftro Stato y così ci parve ne* 
cedano di determinare con più partico- 
larità ciò , che può efler utile per met- 
tervi prontamente l'ordine, che vibra' 
miamo ; o fia Affando uria dilazione pet 
procurarci i lumi di cui potremmo aver 
bifogno, o fia rimovendo tuttociò, che 
in quello intervallo potè fife feoncertaré 
le mifute, che difegniamo di prendere 
per ifpicgar definitivamente le noftre in^ 
tensioni fu. tal propoli to. 

Per quello motivò , e per altri, ché 
a ciò ci muovono , coli* opinione del 
noftro Configlio, e di noftra certa feien* 
2a, pieno potere, ed autorità Reale noi 
abbiamo con quelle lettere legnate di 
noftra mano, detto, dichiarato, ed or* 
dinato , diciamo, dichiariamo ed ordi* 
niamo, che tra fei mefì per ultima di- 
lazione a cominciare dal dì in cui fa- 
ranno le prefenti regiftrate , i Superio- 
> ri di ciafeheduna Cafa della detta So- 
cietà faranno obbligati di rimettere al; 
la Cancelleria del noftro Configlió i ti- 
toli , e fcritture dei loro fuddetti {labi- 
Kraenti, perche 'full' efame di quelle, e 

• A 3 delle 
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delle dette Coftituziont , e fopra la re- 
lazione , che ne farh fatta dalle anzi- 
dette perfone del noft.ro Configlio , ed 
infieme falle rapprefentanze, che ci fa- 
ranno ftàte addirizzate in taL propofito 
dalle noftre fopraddette Corti, o fulle 
memorie , che i noftri Procuratori Gene- 
rali in quelle avranno giudicataopportu- 
no d'inviarci , poffa eflere provveduto 
per via di noftre Lettere Patenti indi- 
rizzate alle noftri Corti anzidette nella 
forma ordinaria a tutto ciò /che potrà 
concernere il detta Ordine Religiofo , 
ed il fuo ftabilimento in Francia. Di 
più ordiniamo, che per un anno, a co- 
minciar dal di del Regiftro delle pre* 
fenti, non potrà. efTere cofa alcuna (la- 
bilità, ne definitivamente, nè pfovvifio- 
ualmente. nelle noftre dette Corti , for 
pra tutto ciò, che potrà riguardare li 
detti Inftituto, Corti tu zioni , e rtabili men- 
ti delle Cale della detta Società, quandi 
non fia diverfamente da noi ordinato . 
Vi ordiniamo, che quefte Lettere pre- 
featatevi dobbiate far leggere, pubblica- 
re, e tegiftrare, ed il contenuto di quel- 

le 
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le lar offervare , ubidire , tà efeguire 
fecondo* la loto forma r e tenore, poi- 
ché raie è à noftro piacere . Dato in 
V«rfotlJes il fecondo giorna cf Agoffo 
tf&t* e à*i noftro Regno* il quaranta- 
te* fimo Segnato LUIGI . E piU abbof- 
fo. Per il Re, Pheiypeaux. > Suggella* 
to col gran fcgillo in cera gialla . 

Regiflrattr, udito ah cb& richiedeva il 
Procurator Generale del Re y perchè vi 
foffe dota efecu^ne fecondo la fu* for- 
ma e tenore y fen^ approvazione di tut- 
te le prerefe Cefli tubimi r ed Infittir 
to dei Preti y Scolori , ed altri deh 
lo Società r che f\ dicorro diGesìt; e fenza 
efe ai titola di Gefa iti , r fa qualifica 
di Ordine Rdigiofo dota nella dettdEti* 
cbharaxhne ai r detto Preti , e Scolari , àè 
P annunciar fi) eoi titoli di ftabilimento 
in Francia tanto della detta Società in 
generale y quanto delle Cafe particolari 
di quella pojfano effet tirati per con* 
fegnertza, ni donar loro altri o maggiori 
diritti ^ eie pojfom Ut appartenere te gì* 
t'tntamonte \Cemr pttrefema che dalle 
difpéfixioni dèlia dotto Dichiarazione , 
ì . A4 che 
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che darebbero a credere , che vi foffe bi- 
fogno di nuove Lettere Patenti per met- 
tere a regola F Inftituto della detta So- 
cietà , ed il fuo ftabilimento in Francia^ 
pojfa dedurfi , che per giudicare dello fla- 
to cb'ejfatpuò avere in Francia , o della 
legitimitijcl detto Inftituto fta neceffa- 
rio di cangiare anteriormente il detto 
flato con nuove Lettere Patenti j non in- 
tendendo la detta Corte d * interdir fi di 
decretare /opra il detto flato quando e 
come lo /limerà opportuno , a vifla di 
( dette Lettere Patenti già ottenute dalla 
detta Società , e Decreti di regiflrarle : e 
frattanto farà differito conforme alla det- 
ta Dichiarazione per un anno a dichia- 
rare fu i detti Inftituto , Coflitu^ioni e 
flabilimenti di cafe della detta Società) con 
Decreti definitivi o pr ovvi gion ali : ma 
nono fi ante altri diverfi che Jt efigano dal 
giuramento della Corte , dalla fua fedcl* 
là) dal fuo amore per la per fona facra 
del detto Signor Re y dal ripofo pubbli- 
co non gli permetteranno di u far dilazio- 
ne, che fecondo Vcfigcnza del Cafo.Ke- 
giftrato a condizione y che il rapporto 

dei 
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Jet fi foli concernenti alla detta Società ,9 
alle fue Cafe particolari pabilite nella 
giurifdhrjone della Corte ordinato in dct* 
ta Dichiarazione farà fatto alla CanceU 
leria dei Depoftti della Corte nella di" 
fazione flabilita in detta Dichiarazio- 
ne y perchè ne faccia detta Corte rap» 
porto al Signor Re come fi converrà ; an- 
che perchè gli fieno dalla detta Corte 
rimeffi i detti titoli y fpedixhne di quel- 
li anteriormente fatta , ed unicamente 
confronto y edepofito alla Cancelleria della 
Corte di dettefpedixioni .Ordina , che nel 
tempo di quefta dilazione i detti Supc* 
riori di ciafcbeduna delle dette Cafe fa- 
ranno tenuti di rimettere parimente alla 
Cancelleria dei depoftti della Corte un 
punto fottoj "crino da ejffi-, e autenticato 
come vero in mano del Signor Giufeppe 
Maria Terray Configlier Relatore dello 
flato di tutti i membri della detta Soé 
città come fi trovano in dette Cafe a 
affociati alla figliolanza di quelle ; nel 
quale flato faranno manifeflati i nomi , 
cognomi , età) paefe della loro nafcita , 
impieghi , § gradi nella detta Società , o 
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fue Cafc particolari y diftirrziom 
aitoli di Profefft di tre o quattro voti y 
di Coadiutori spirituali y o temporali? o 
altri titoli nella detta Società 7 data dei* 
la loro profejjione • > e emiffione di votij 
dei quali voti f empiici > o jolenni vi fa* 
ranno uniti efiratti legalizzati y e corro* 
f ponderiti ai regiflri , de conservano di 
effi y farà parimente da tutti i Su» 
per 'toYt rimeffo lo fiata Jottofcritto daeffi 
di tutti i beni appcrtenenti alla detta 
Società* fotto qualunque titolo fi fia , m 
qualunque delle dette Cafe , fondazioni 
taf date in quelle , e benefi*; uniti r dei* 
le quali unioni faranno di ejfi pref*nta* 
ti i titoli m buona forma: Ordina elfo le 
copie legalizzate faranno inviate ai Ba~ 
liaggij e Semf calcati deità Giurifdizio* 
ne per effervi letti r pubblicati y e regi* 
ftrati: Ingiunge ai Joftituti det ProCU- 
rator Generale del Re di darvi mano 9 e 
di partecipar tutto alla Corte dentro un 
me) e a norma del Decreto diquefto gior~ 
no . Sari moine umìliffimamente rapprer 
fentato a detto Signor Re, che il f*0 
Parlamento non può vedere , che con mot- 

to 
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to di/piacere y che detto Signor Re fem~ 
bri annunziare al fuo Parlamento con 
una dichiaratone a lui indirizzata lo 
flabilimento di un deputo illegale 7 e di' 
verfo da quel della Certt , perchè vi 
fan portati gli atti di cui detto Signor 
Re giudica dover ejfere informato per il 
bene generale del fuo Stata . A Parigi: 
sn Parlamento r trovandoft tutte le Ca* 
affewbratt* A fri di Agofloijót* 
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In Parigi preffo P. G. Simon Stam- 
patole del Parlamento , nella ftrada dell' 
Arpa all'Ercole 1761. 
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lì 1 il; 

|{i vi DEL PARLAMENTO 

Eftratca dai Regiftri del medcfimo del dì 
6k Agofto 17Ó1. 



i . . . 
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SENTENZA 

DELL ^4 CORTE 



Ifto dalla Corte , con tutte le Ca* 
mere affembrate , il rapporto fat- 



v 

to nella detta Corte da uno de* fuoi 
Configlieri nel di 17. Aprile ultimo lui 
propofito delle Coftituzioni, Governo, 
ed Inftituto dei Preti , e Scolari , che 
fi dicono della Compagnia di Gesù , il 
Decreto della Corte , con tutte le Ca- 
mere affembrate del detto giorno 17» 
j Aprile, che ordina, che i detti Preti, 

: e Scolari della detta Società faranno ob- 

bligati di rimettere nel termine di tre 
giorni nella Cancelleria della detta Cor- 
te un efemplare ftampato delle Coftitu- 
• ■ ziorii della detta Società nominatamen- 

te dell'Edizione di quelle fatta in Pra- 
ga nel 1757* , e citata nel- libro ftam- 
pato. 
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pato y che ha per titolo : Memoire à con» 
fulter^ & Confultation pour les Jejuttes 
de France , de f Imprimerle de L* Cel- 
hfj me Dauphine , 1761. intimazione 
fatta ad ifìanza del Procurator Genera- 
le del Re il detto giorno 17. Aprile 
176. 1.; del detto Decreto da Griveau 
TJffiere della Corte ai Superiori delle 
Cafe del Noviziato , del Collegio > e 
Profeffa dei Gefuiti di quefta Citta di 
Parigi; T Àtteftato di Saint -Jean Can- 
celliere Civile dei Depofiti della Corte 
del dì 18. Aprile 1761. y che due Vo- 
lumi intitolati: Injiitutum Societari* Jc 
fai Praga anno 1757- fono ftati depo- 
fitati da Frate Antonio di Montigny 
della Compagnia detta di Gesù Procu- 
ratore Generale della Provincia di Fran- 
cia ; Decretato dalla Corte nel dì 30. 
Maggio 1761. che da quattro Commif- 
far) di quella farà rincontrato, e colla- 
zionato un Efemplare in due volumi in 
foglio prefentato alla Corte, ed intito- 
lato : Injiitutum Societatis Jefu y Praga) 
anno 1757. full' efemplare fopraddetto 
prefentato dal fuddetto Cancellier dei 

Depo- 
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Depofiti; Formatofi Proceflb verbale nel- 
la Càmera del Configlio de la Tournel- 
k nel detto giorno 30. Maggio ijói. 
il dopo pranio in elocuzione del Decre- 
to della detta Corte del m ed efimo gior- 
no del confronto , ed efame del dettò 
Efemplare fopra quello precedentemente* 
rimeffo alla Cancelleria della detta Cor- 
te; Altro Decreto del detto giorno }ài 
Maggio ijó 1. di dopo pranfo, per cui 
in confeguenza della corfformiti di detti 
Efemplari delle Corruzioni della detta 
Società della medefima Edizione fatta 
in Praga nel 1757. irebbe tato ordi- 
nato, che T Efemplare precedentemente 
prefentato alla Cancelleria della detta 
Corte farebbe , fecondo le intenzioni del 
Re rimeflo nelle mani del derto Signof 
Re : Decretato dalla Corte nel dì 1* 
dell'ultimo Giugno, che fi fijiiettcfie 
la deliberazione ai 3. Luglio ultimo , 
dalle Genti del Re , fui contenuto dei 
detti due Volumi , in efecuzione della 
detta Rifoluzione prefa, e del Decreto 
della Corte dei 17. Aprile precedente; 
Altra Rifoluzione prefa dalla Corte ne* 

S 1 * 



* 

Digitized by Google 



xxv)( a* 

gli 8. Luglio paffato , per cui volle che 
da Commiffarj di quella fofferò veduti 
ed efaminati tanto gli anzidetti rapporti 
fatti da uno dei Configlieri della Cor- 
te , -e dalle Genti del Re , quanto il 
detto Efem piare delle fuddette Coftitu* 
rioni, delle Conclufioni del Procurator 
Generale del Re ; udita la relazione del 
Sig. Giufeppe Matta Terray , Configlie- 
it: tutto confiderato 

La Corte, coli' affembramento di tut- 
te le Camere, riceve per quanto v'è, 
o farà bifogno il Procurator Generale, 
che appella come d' abufo dalla Bolla , 
che comincia colla parola Rcgimini le- 
gnata li 5. deHe Calende d'Ottobre 1540, 
di Paolo IH. che ha per titolo : Prima 
Inflìttiti Societatis Jtfu approbario ; da 
un'altra Bolla che comincia con quefte 
parole: Injuntttun nobit fegnata il gior- 
no avanti le Idi di Marzo 1543. che 
porta il titolo : Facnhas quofvis idvnm 
ad Soc. Jef. fine rejhiftione numeri , ad- 
rmttendìy & Conftitutiones condendi ; da 
un'altra Bolla, che comincia con que- 
fte parole: Expo/eh debitum , data li 12. 

delle 
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delle Calende di Agofto 1550. col ti- 
tolo : Confirmatio alta Inflittiti cum ma* 
jori tum illius , tum a forum Societatis 
indultorum , deci or ut tane ; da un' altra 
che comincia con quelle parole : Sacre 
Religioni: data li 31, Decembre 1552, 
che ha per titolo: Confirmatio privile' 
giorum Societari conceJforum y & aliorum 
nova conce/fio : e generalmente da tutte 
le Bolle , Brevi , Lettere Apoftoliche 
concernenti ai Preti e Scolari della So- 
cietà che (1 dicono di Gesù, Corruzio- 
ni di quella , Dichiarazioni fulle dette 
Cognizioni, Formule di Voti , Decreti 
dei Generali , o delle Congregazioni Ge- 
nerali della detta Società , e generalmen- 
te gli altri Regolamenti o atti limili ; 

Spezialmente per quefto , perchè il 
detto Iftituto della fuddetta Società at- 
tenterebbe full'autoritk della Chiefa, fu 
quella dei Conci!) Generali e Partico- 
Uri , fu quella della Santa Sede , e di 
tutti i Superiori Ecclcfiaftici , e fu quel* 
la dei Sovrani ; in modo che da una 
parte in virtù di dette Coftituzioni il 
Generale potrebbe tutto nella fuddetta 

Socie» 
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Società a pregiudizio delle Decifioni dei 
detti Concilj, delle Bolle emanate dal-* 
la Santa Sede, dei regolamenti preferita 
da tutti i Superiori Ecclefiaftici , e del- 
le Leggi emanate dai Principi tempo- 
rali; e che dall'altra parte neffuna Po- 
tenza fpirituale, o temporale potrebbe 
cofa alcuna fopra detta Società , a cui 
non folo farebbe (lata attribuita facoltà 
di cangiare, cafTare, e rivocare le fue 
proprie Coftituzioni , e formarfene di 
nuove a mifura della diverfità dei tem- 
pi , dei luoghi , e degli obbietti , fenza 
fubire per tal motivo alcuna infpezione 
neppure dalla Santa Sede, di cui Y ap- 
provazione farebbe confiderata attaccata 
pienilfimamente a tutti i cangiamenti 
utili alla ftefla Società ; ma ancora fa* 
rebbe (lato accordato, in cafò che fuc- 
cedefle per parte della Chiefa, della S. 
Sede , o di qualunque altra Potenza fi 
foffe qualche Atto di rivocazione, odi 
riforma di potere in tal cafo riftabilire 
tutto di fua propria autorità nello fta* 
to di prima, ed anche fotto quella da- 
ta, che itimaffe più opportuno di fee- 

B glierfi 




o Superiori di quella: e tuttociò fenza 
che vi foffe bifogno di ottenere neppu- 
re dalla S* Sede o nuova autorità , o 
tonfenfo, ò conferma (i). 



(i ) Non obflantibus .... General is Concili i hu- 
iufmodi aliifque Apoftolici, nec non in Provincia- 
libus & Synodalibus Conciliis editis Generalibus, 



( Bulle Paftor. Offic. 1578. tom. 1. Edition de 
Prague , pag. 64. col. 2. ) 

Decernentes . . . nullo uncjuam tempore per nos , 
«ut fedem praediétam revocati, aut limitari, vel il- 
lis derogari poffe .... & quoties revocari , altera* 
ri, limitari, vel derogari contingat, toties in pri- 
(tinam , & eum , in quo ante praemifla erant , fta- 
tum retti tutas, de novo, & etiam fub pofteriori da- 
ta per 4 . . . . Prxpofitum Generalem eligendam , & 
conceflas effe & fore (J?«//edum indefeflae , 1571* 
tom. 1. pag. 4$. col. 1. ) 

Et tam ha&enus fa£h$ , quam in pofterum fa- 
ciendas Conftitutiones ipfas, juxta locorum & rem- 
porum , ac rerum quali tatem , & varietatem , mu- 
tare, alterare, feu in totum caflare , & alias de 
novo condere pcuTint, & valeant : qua: pofrquam 
mutata?, alterata; , feu de novo condita? fuerint # 
eo ipfo apoftolica autoritate fnraefata confirmata; cen> 
fcantur, eadem Apoftolica autoritate de fpeciali gra- 
tia indulgerne. {Bulle Injuaclum nobis 154?- tom. 
1. pag. 10. toh 2. ) 



Per 




Nul* 
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Per quefto ancora ( la Corre appetta 
come £ abufo ) perchè lotto nome della 
detta Società un folo uomo efercite* 
rebbe una potenza Monarchica fopra la 
Società intera fparfa in tutti gli Stati * 
e fopra l'univerfale dei fuoi membri , 
e delle perfone , che vivono fintò la 
Aia ubbidienza, anche fopra quelle > che 
farebbero efenti i anche fopra quelle y 
che farebbero munite di facoltà di qual* 
fifia forte/ c che quefta Potenza fi eften^ 
derebbe non folo fopra T amminiftrazio- 

B 2 ne 



Nulla perfona Societatis prìvilegium aliquod con* 
tra communi» ipfius Societatis (beuta poftulare 
audeat , aut obtentum retinere . ... fi quat vero 
impetrabuntnr hujufmodi a fede A po ftalica ... 
irrita funt & mania . . . nifi * . . confermante So- 
cietate ùt derogatum ( CoMptnd, vtrùo privilegi §• 
3* tom. 2» pag> $iy> co), i. ) 

Et quoties emanabunt ( litterae revocante* vel 
limìtantes ) toties in priftinum & eum in quo an- 
tea quomodolibet erant, ftatum , reftituta , repofi- 
ta, & plenarie fedintegrata , ac de novo , etiam 
fub data, per Societatem , illinfque Prsepofitum Ge- 
neralem , & alios fuperiores pra?di&os , quandocum- 
que eligenda, de novo conceffa , ac etiam confi r- 
mara * ♦ * abfque co quod defuper a diéh Tede il* 

bum 



fie dei beni, e fopra il diritto di pa£ 
fare tutti i contratti , e di annullare i 
già fatti anche in virtù dei fuoi Privi- 
legi; ma farebbe talmente unita ed in- 
tera, che ciaichedun di quelli, checom- 
pongono la detta Società farebbe tenu- 
to di obbedir ciecamente come a Ge- 
fucrifto in pedona a qualunque cofa 
comandafle queflo Generale , fenza ri- 
ferva , fenza eccezioni , fenza efame , c 
lenza neppur efirare interiormente , di 
accompagnare Tefecnzione di tuttociò, 
ch'egli preferiveffe colia fteffa pienezza 
di conlcnfo, e di attacco, che ha per 
la credenza dei Dosami (tefii della Fede 
Cattolica; di eflere nelle lue mani co- 
me un cadavere , o come un battone in 
quelle di un vecchio, o come Abramo 
fotto gli ordini di Dio , che gli co- 
mandava d'immolar il fuo figliuolo: re- 
dando ben penetrato del principio, che 
tuttoqò , che gli fi comanda è giu- 
go* 



loram u Iteri or reftitutio, revalidatio , confirmatio , 
f«u nova conce ilio , impetranda lit . ( Bulle Ec- 
clefiar Catholic», 1590. tom. 1. pag. 104. co!. 2.) 
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fto, e renunziando ad ogni feriti mento 



C 2 ) Univerfam gubernandi rationem • . . Igna- 
tius fuodator , . » Monarchicam ♦ .. & difinitionibus, 
unius fuperioris arbitrio contentane effe decrevit . 
( Bulle Ecclefise Catholicae , tom. ipag. 102. col. 1. 

Plenam in univerfos ejufdem Societatis focios & 
perfonas fub ejus obedientia degentes , ubilibet cotn- 
morantes, etiam exemptos, etiam quafcumque Fa- 
cuttates habentes , fuam Jurifdicìionem exerceat,. 
( Bulle JLicet debirum ,1549» ***** U p<*g- 14? 

coi. 2. ) 

Ed inter penes Praepofitum generalem omnis fa- 
cultas agendi quofvis contracìus emptionurn auc 
yenditio.num • ( Confi, pan. 9. tom. 1. pag. 436. 

col. 2. ) 

Et <juamvis aliis inferiori bus prapofitis , vel vir 
fìtatoribus , vel Commiflariis fuam facuitatem 
«ommunicet, ( Generalis ) poterit tamen approba- 
re, vel refcindere quod illi fecerint . ( ib'td. pag. 
438. col. 2, ) 

Singuji fubditorum .... non folum Prsepófìtoin 
omnibus ad Inftitutum Societatis pertinentibus 

J>arere fempe* teneantur; fed in ilio Chrilrum ve- 
uti praefentem agnofcant , & quantum decet vene- 
jrentur, ( Bulle expofcit debitum 1550. *om+ u 
pag. 2?. col. 2. ) , ». 

Jubendi jus totum penes Pra?pofìtam errt . But- 
te Regimini, 1540. tom. 1. pag. 6. cól. 2.) 

( Poterit Praepofitus Generalis ) in omnibus quod 
yidebitur conrtituere,* & feraper ci obediemiaru a? 

ire- 



perfonale, e ad ogni 




• )(XXII)( 
Per quello ancora ( la Corti appella 
come di abufo ) perchè la detta autori- 
tà fi (tenderebbe anche fopra il Con- 
tratto naturale , che legando i membri 
alla Società debbe legare la Società ai 
Tuoi membri; e ciò nonoftante non fa- 
rebbe la detta Società impegnata per 
la fua parte j e perchè mentre i fuoi 
membri le farebbero definitivamente le- 
gati, il Generale potrebbe in ognitem- 
po licenziare ciafeheduno di elfi , fen- 
za cflfere tenuto a provvedere ai loro 

te 



• 

reverentiam, ut qui Chrifti vices gerit f praeftari 
oportebit . ( ConjK part. 9. pag. 438. coi 2. ) 

Ut ftatuatis vobifeum ipfi , quidquid fuperior 
praecipit, ipiìus Dei praceptum effe & voluntatem : 
atque ut ad credenda, quae Catholica 6des propo- 
nit, toto animo aflenfuque vedrò ftatim incamba- 
tis ; fic ad ea facienda , quaccumque fuperior dixe- 
rir , coeco quodam impetu volunratis parendi cu- 
pida? , (ine ulla prorfus difquifitionc feramini . Sk 
egifle credeudus eft Abraham fìlium Ifaac immola- 
re juffus ( Ep. Prapofiti Generali* tcm. 2. pag. 
105. coL 2. ) 

Sibi quifque perfuadeat, quod qui fub obedien- 
ti a vivunt , fe ferri ac icg= a divina Providentia 
per Superiora fuos, finire de bene , pcriode ac fi 

ca- 



l 
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bifogni temporali anche i piìi urgen 

. B 4 P« 



cada ver eflent quod quoque verfus ferri , & qua- 
cumque ratione traéhri fe finitv vel fimiiiter atque 
iems baculus, qui ubicumque & quacuraque in re 
velie co mi, qui eum manu tenet , ci iafervic. 
( Confi, pan. 6. torà. i. pag. 408. col. 1. ) 

Obedientia tum in efècutione , tum in volunta- 
te, tum in, intclieitu fit in npbis te m per omni e* 
parte perfe&a ; cum magna celeritate , fpirituaJi 
gaudio & perfeverantia , quidquid nobis injunclurn: 
fuerit , obeundo ; omnia jufta die nobis persuaden- 
do, omnem fentenciam ac judiciuna no(Hum con- 
trarium czeca quadam obedientia abnegando . ( iùid, 
col. u, ) 

($) Declaramus memoratam Societatcm Jena 
non teneri , nec obligatam effe ad ujlara fubminH 
ftrationem five congrua? fuftentationis, fi ve alimento- 
rum y five alio quocumque titulo , & caufa , illis 
iaciendam qui poft triennium probationis, & emif- 
fionis votorum fimplicium , extra. di£tam Societa- 
tera a fuis fuperioribus ejiciuntur, tametfi dum iti 
e a permanebanjt , ad facros etiam Presbyteratus or* 
dines Ose beneficio, EcclefiaiHco , ac patrimonio.,. 
& al tituium Religio fi paupsrtatis promoti tue- 
rint ; ficque oc non alitar in prxmims per quo- 
cumque judices ordinarios & delegatos .... fubla- 
ta eis (f. eorum cuilibet quavis aliter judicandi & 
interpretandi facultate, & autoritate , judicari, òc 
definir i debere , ac irritum & inane v fl fecus fu per hi 5 
a quoquam quavis autoritate (cienter, *el ignoran- 
ter, coqtigerit atteptari, deeewimus . ( Bull. In- 
junfti nobis 1728. tom^ 1. pag. 200. eoL 2* ) 
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Per quefto ancora ( ) perchè , 

affine di fempre più ailicurare P eferci- 
zio di quefto potere affoluto, lo fpiri- 
to generale di detto Inftituto feguito 
nelle Coftituzioni farebbe di non iftabi- 
lire differenti Regole apparenti , che coli' 
idea di diftruggerle nel tempo ftelTo, o 
iia con altre Regole oppofte , che fi 
trovano in altri luoghi delle ftefle Co- 
ftituzioni, o fia. con diftinzioni ed ec 
cezioni di qualunque forte : Oflervando 
di più, che nella pratica i membri di/ 
detta Società non fono obbligati nep- 
pur fotto pena di peccato veniale ad 
alcuno dei punti contenuti in dette Co- 
ftituzioni, qualora non fia loro fpezial- 
mente ingiunto in virtù di fanta obbe- 
dienza dal Superiore, che ha diritto di 
giudicare di ciò, che convenga fecondo 
le occafioni, e le perfene : coficchè il 
folo punto Scuro farebbe di far regola- 
re, e decidere tutto dal folo Generale 
della detta* Società (4). 

Per 



(4) Qui quidem Prarpofìtus de Concflio Confo- 
ciorum, Conrtitutioncs in concilio condendi 



)(XXV)< 
Per quefto ancora ( appella ), per- 
chè farebbe accordato allo fteflb Infti- 
ruto ogni forte di Privilegj , anche quel- 
li, 



autoritatem habeat, majori fuffragiorum parte fem« 
per ftatuendi jus habenie . Conciliari! vero intelli- 
gatur effe, in rebus qpidem gravioribus , ac per. 
petuis, major pars totius Societatis , quae a Prsepo- 
fìto commode convocari poterit ; in levioribus autem 
& temperane is , omnes illi, qui in loco itfbi Praepofi- 
tus nofter refìdebit , praefentes effe contigerit . ( 
ie Regimini , tom. k. pag. 6. col. 2. ) 

Conciliarli vero jbeceflario convocandum ad con- 
dendas vel immutajidas Conftitutiones , & alia gra- 
viora , ut alienare , vel diffol vere domos , ac colle- 
già temei ere&a, intelligatur] effe major pars to- 
tius focietatis Jprofeffae , juxta conftitutionum no- 
lìrarum dedarationem , quae fine magno incommo- 
do poteft a Prarpofito generali convocar! : in aliis, 
quae non ita magni momenti funt , idem Prsepofi- 
tus, adjutus, quatenus ipfè opportunum judicabit , 
fratrum fuorum confìlio, per feipfum ordinandi & 
jubendi jus totum habeat. ( Bulle Expofcit debi- 
tum, 15 50. tom. 1. pag. 22. col. 2. ) 

In veftitus itidem ratione tria obferventur : pri- 
mum, ut honefius ille fit; alterum , ut ad ufum 
loci in quo vivitur ? accommodatus ; tertium , ut 
profeffìoni paupertatis non repugnet. Videretur au- 
tem repugnare fi fericis vel pretiofis pannis utere- 
mury a quibus fabftinendum a\ , ut in omnibus 
humilitatis & fnbmiffionis debita ad majorem Dei 
gloriarti ratio habeatur ( Confi, fexta Pars cap. 2. 
$, 15, tom* 1. pag* 410. col. ti ) 

Hpc 
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li y che farebbero i più contrarj ai Di- 
ritti dplle Potenze tempori , p fpiri- 
male, a quelli degli Ordinari , dei 

ftori 



< 

*» 

Hoc intelligendurr* ed in iis , quibns Porgus novas 
veftes providet ; non tamen repugna* , quod qui 
focietatem ingrediuntur , fi panno pretiofìore aut 
re Cenili induti venerunt , eo mi poflìnt , nec et- 
iam fi in occurremi ajiqua. occabone ve! necefluate 
quis vertibMS meliqribus, houeflis tamen t induere- 
tur: fed ad ordinarium vdìsendi modum eis uti 
non debent , Et oihilominus confiderandum quod 
non omnes eifdem viribus naturalibus, nec fanitate 
cor pori s, nec a 1 tate ad eam convenienti pollent : 
atque ha juxta majus particulare bonum hujulmo- 
di' perfonarum , & univerfale aliarum multa rum, 
ìd confiderandum eft j & quoad ejus fieri poterit , 
ad majorem Dei gloriam providendum , ( Declar, 
m c*p. fecHitdum t(>id. pag. 41*. coi 2^ & 412* 
foL U ) 

Omnia qua; fpeciem habent farcularis aegotiatio- 
nis, in cokndis videlicet agris, vendendis in foro 
fruàibus , & fimilibus , intelligantur prohibi ra effe 
noihis. ( Decreta fecund* Congtegationis nu^n. 61 • 
ihid* 499- wl* ) Curri poftulatura effe* quaenam 
eflent illa qua* negociaùonvì fpeciem haben* , a 
quihus noftrj juxta caponem Vigefìmun quintum 
Congregationis ièwnda abrtinere jybenturi ceofuit 
Congregalo > varia illa eff* , neque omnia recea- 
feri poffe . foter alia ta/nen numerari ha>c poflfe : 
Primo , conducere agro? alienos , ut ex iis lucrum 
6c qujsftum facias , Non tamen hftbeie fpeciem ne- 
go 
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fiori del fecondo ordine , delle Uni ver- 
fiùiy e degli altri Corpi Secolari , e Re- 
golari; e che in cafo in cui fi voleffe 

at- 

... • . 

- *i ■ 
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gotiationis, eos conducere ad praediorum noftrorum 
adrninillrationem , vel animalium noftrorum fuften- 
tationem. Secundo, emere aliqua, ut noftrapofte* 
indml ria carici vendantur . Emere tamen animali» 
ad prardiorum pafeua confumenda , quae poflea di- 
vendantur, non cenfuit negotiationis fpeciem ha- 
bere; ficut nec emere quae putantur ufibus, noftrq- 
rum neceflaria , qoac fuperflua poftea vepdantur ♦ 
Tertio, Typographise fumptus prò] edendis noftro- 
rum libris fuppeditare t exemplaque damno lucro- 
eue noftro divendenda accipere: qua: res. licet ab- 
folute negotiatio Clericis interdica non ut , 
tamen videtur omnino intefdicenda , nec nifi gra- 
vi flimas ob caufas a P. noftrq permittenda . Quar- 
to , Typographiam in Collegiis habere, in qua li- 
bri excufi externis divendantur • In utraque ta- 
men India , partibufque feptentrionalibus , prò libris 
piis & ad Religionem fpeétentibus , feofarum^ue 
noftrarum, cum vel Typographi defunt , vel Ca- 
tholici defunt, judicio P. noftri rem totam com- 
mittendam cenfuit. { Decreta fepùms Congregano- 
/nis num. 84. ibid, pag, 60J. col, 2$ & 600. col* 
u ) Studiofe . • . ( Procurator Provincia; ) om- 
nem fpeciem negotiationis , aut (juaefitj lucri , em- 
ptione, aut venditione rerum aliunde acceptarum t 
•ut alio inittendarum * permutatone pecuniarum f 
aliterye. Si tamen conungeret ex negotiorum ge- 
lone lncrum aliquod fua quafi fponte enafei , 

feia- 
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attaccar detti Privilegi, moleftere, e In- 
quietare tacitamente o efpreffamente il 
detto Inltituto, gli farebbe permeilo di 
fceglierfi dei Coniervatori con autoriti 
d'impiegare per difenderlo tutti i mez- 
zi opportuni di diritto, e di fatto, an- 
che fenza rifpettar 1* autorità Reale (5). 

Per 



fciat non licere ipfi de eo difponerc, nifi ex ju* 
dicio Provincialis, & illud omne deducendum effe in 
rationes, haud fecus ac cantera accepta òc expenfa, 
( Regulx Procuratoris Prov'mm: tom. 2. pag. 144* 
col. 2. ) 

Ne in laqueum ullias peccati . . . incidant . , » 
vifum ed nobis... nullas Gonftitutiones, Deci ara- 
tiones, vel ordinem ullum vivendi , porte obliga- 
tionem ad peccatum mortale vel veniale inducere; 
nifi fuperior eo in nomine Domini noftrijefu- Chri- 
fti, vel in virtute obedienrjae juberet, quod in re- 
bus, vel perfonis illis, in quibus judicabitur, quod 
-ad particulare uniufcujufque , vel ad univerfale bo- 
num multum conveniet, fieri poterit. (Conjt.part, 
6. tom. 1. pag. 414. col. 2. & pag. 415. ) 

(5) Societas & univerfi illius Sodi, acperfonae, 
illorumque bona quxcumque , ab omni fuperiorita- 
te, jurifdi&ione , & correzione ordinariorum funt 
exempta ac libera ita quod prsrfatì Prelati aut 
quavis alia perfona nequeat, etiam ratione deji&i, 
feu contraéhis, aut res ipfa conilftat , jurifdicìio- 
nem quomodolibet exercere . ( Compcnd. verbo 
Exen ptio , tom. 1. pag. zgó. & 297. ) 
1 Generali ... bona ... vendere ... liti defopcr 

ha- 

«- 
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Per quello ancora ( appella ) perche 
tutte le fopraddette difpofizioni , ed in 
particolare T obbligo importo a tutti i 

mem- 



habita:, ac afticni etiam in non poffeflbrem cede" 
re, & reum citare , utilitatemque venditronuro , 
& aliorum hujufmodi, vel etiam neceflìtatem aut 
àliam caufam propter quam fiant , fimpliciter & 
abfque figura judicii cognofeere , judicare , definire, 
& penitus terminare libere & licite valeant , ... 

concedimus Necnon quidquid fecus fuper nis 

a quoquam quavis autoritate , feienter vel igno- 
xanter contigerit attfentari , irritum & inane de- 
cernimus. ( Bulle Ex debito 1582. tom. 1. pag» 
70. 71. & 72. ) 

Univerfam Societatem omniaque & lingula il- 

lius .... ubilibet confiftentia a quibufvis de- 

cimis, etiam Papalibus , praedialibus , perfonalibus , 
quartis , medietatibus , & aliis fru&uum partibus , 
fubfidiis etiam caritativis, & aliis ordinariis oneri- 
bus ... etiam ... prò defenfione Patria: ac alias 
quomodolibet etiam ad Imperatorum , Regura,Du- 
cum , & aliorum Principum inftantiam , prò tem- 
pore Impofitis perpetuo hberamus . ( Bul- 
le, Exponinobis, 1561. tom. 1. pag. 32.ro/. 2. CT 
pag. 298. col. 1. ) - 

. Definitimi eft ne quisRex, Principes , Duces . . . 
nolhis feu rebus Tea perfonis audeant vel praefu- 
mant Gabellas, Talias, datia, collecìas, ettam prò 
pontium refeftionibus, aut viarum reparationibus ... 
inferre, indicere , vel imponere , aut.... exigere, 
iub exeomunicationis & maledi&ionis sterna? pce- 

nis ; 
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membri della detta Società di una cic- 
ca obbedienza nella efecuzione , come 
neiracquettarfi in qualunque volontà del 

Ge- 



nis : qoas, nifi prefentium habita notiti» , prorfus 
deftiterint , ipfo fa&o incurrant. ( Compend. ver' 
ho Exemptatio. §. 8. tom. ì.pag.zyS. col. 2. ) 

Nec ( licet ) ullis Pr.rlatis contra aliquem de 
Societate, vel contra alios corum caufa , aliquam 
excomunicationis , rufpenfionis vel interdilli fen- 
tentiam ... ferre ... irrita effe cenfeatur. ( Bul- 
la Licet debitum 1549. tom. 1. pag. 16. coi. 2. ) 

Epifcopi prohibere non poflunt, ne a Dominica 

Emarum ufque ad Dominicam in Albis , admini- 
mus Sactamentum Poenitentiae . ( Comperi d. 
verbo Confeflarius , tom. 1. pag. 285. coi. 2. ) 

Criniti fidelibus ipfis Euchariftiac & alia Eccle- 
fìaftica Sacramenta, fine a'icujus prarjudicio mini- 
ftrandi j diorcefanorum locorum , Reétorum Paro- 
chialium & aliarum Ecclefìarum , aut quorumvis 
aliorum liceatia deluper minime requifita . ( Buile 
Cura inter 1541. tom. 1. pag. 12. col. E. ) 

Epifeopi ».. non poflunt tamen generatim prò-» 
hi bere ne noli ri prardicent in Ecclefiis Societatis* 
( Compend. verb. Prsedicatores §. 2. tom. 1. pag* 
325. col. 2. ) 

Omnes • *. cujufcumque conditionis exiftant , 
qui ... Prxdicationibus . .» Fratrum Societaria.» 
in Ecclefiis ubi ipfi concionabuntur interfuerint » 
diebus hujufmodi Miflas & alia divina officia audi- 
re , & Ecdefiaftica Sacramenta ibidem recipere » 
libere & licite valeant : nec ad id , ad proprias 



/ 
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Generale fenza formar alcun efame (ul- 
ta giuflizia di qualfifia ordine venuto da 
lui* la eftenfione dei divieti fatti nelle 



attribuito ni detti , come fi dicono , 
Confervatori , tenderebbe a mettere iti 

com- 



Parochiales Ecclefias accedere teneantur . ( Bulle 
Licet debitum 1549. tom. 1. pag. 16. coL 2. ) 

Società:, fingulifque illius perfonis ac eorum fa- 
mtliaribus . ut in quibufeunque caufìs tam civi- 
libus quam criminalibus ac rtiixtis ... omnes & 
fingulos Archiepifcopos ... & Cathedralium Ec- 
defiarum Canonicos ... in fuos poflìnt affamerà 
confervatores & judices ordinatios ... Ipfis fic ele- 
cìis . . . aut uni eorum ... non permitterent fo- 
cietatem ... a quibufeumque perfonis tam fjecula- 
ribus quam Ecclefiafticis, ac quacumque autorità» 
& fuperioritate fungentibus, quoquo modo indebi- 
te moleltari . . . detentores . . . injuratores . . * nec 
non contraditores qooslibet ót rebelles , etiamfi 
alias . . . qualificati exifterent . . « per fententias , 
cenfuras & pocnas Ecclefiafticas , aliaque opportuna 
juris & fa£H remedia , appeiiatione poftpofita , com- 
pefeendo. ( Bulle iEquura reputamus, 1573. Tom* 
tè pag. 45. col. 1. ) 

Non permittentes eos 1 . • per quofeumque 4 . « 
quacunque, etiam Pontificali, Regia vel alia auto- 
ritate furigantur, publice vel occulte % \ dire&e vel 
indirete, tacite vel exprefle, quovis qusefito colo- 
re ... moleftari vel inquietari . (Bulle Salvator» 
Domini, 157À tom. u pag. 58* col* ) 
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comprometto la Scurezza medefima del- 
la perfona del Re . Che articoli- piìi 
precifi ancora delle dette Colìituzioni 
concorrerebbero ad infidiare quefta ficu- 
rezza ; e che dall'altra parte ciafeun 
membro di detta Società eflendo obbli- 
gato di foggettarfi alle definizioni di 
quefta anche negli oggetti medefimi di 
fua Dottrina fui quali aveffe opinio- 
ni diverle dai fentimenti della Chiefa , 
non deve > e non può avere che una 
credenza, una dottrina, ed una Mora- 
le uniforme in detta Società, cioè quel- 
le , eh* e(Ta giudicherà le più opportune 
al tempo, le migliori, e le più conve- 
nienti per la detta Società (6). 

Per- 



(6*) Praecipitur in virtute fancìa? obedientiae & 
fub poena exeommunicationis . . . inhabilitaris ad 
qua?vis officia, fufpenfionis a divinis, & aliis Vtx- 
pefiti Generalis arbitrio refervatis , ne quis noftra? 
Societatis , publìce vel privatim, prarfegendo , Teu 
confutando, multo etiam minus libros confcribendo , 
affirmare praffumat , licitum effe cuique perfonx , 
quocumque prxtextu tyrannidis, reges aut princi- 
pes occidere^ feu mortem eis machinari . Provin- 
ciales autem qui aliquid eorum refeiverit , nec emen- 
ilavenntj aut non praevenerint tncomrnoda quie ex 

coti* 
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Permette al Procuratore Generale del 
Re di far intimare al Generale, e So* 
cietV dei detti , che fi dicono Gefuiti in 



contrario iequi poflent , efficiendo ut hoc decretnm 
Tancìe. obièrvetur , non modo prardi&as poenas in- 
currere , fed etiam officio privati ' voluit P. Clau- 
dius. ( Tom. 2. pag. c0J. 2~.cap. ì.th.jàs Tyran- 
nickho.) 

In virtute fanftse obedientiarcommendatur Pro- 
vincialibus ne in Tua Provincia cjuidquam , qua- 
cumque occafione , aut lingua , evulgari patiantur 
a nouris, in quo.de potevate Summi Pontifìcis &- 
pra Reges & Principes , aut de Tyrannicidio agi- 
tar, nifi prius recognitutn Romsc & probatum 
fit. ( fùtd. coi. 2. ) 

Itemm. ordinamus ... ne quis in pollerum hanc 
matenaoa tracìet, aut Libris editis aut fcriptis qui- 
bafcumque, nec] publice difputet , aut doceat ia 
fcholis, ut occafìones omnes offenfionis & quere- 
lar uni prxfcidaatur . ( ibid. pag. 6.. col. 1. ). 

Si quis aliquid Tcntiret , quod difcreparet ab eo 
quod Ecclefia & ejus Do&ores communiter fen- 
tiunt y fuum fenfum definrtioni ipGus Societatis de- 
bet fubjicere. ( Dtclar.'m confi., tom. 1. pag. 575. 
col. 2. 

In opróionibus etiam, in quibus Catholici docìo- 
res variant inter fe, vel contrarli font , ut confor- 
mitas etiam in focietace fit, curandum eft.( iòkL 
P*£> 375- col. 2. ) 

Do&rinae igitur duferentes non admittantur , nec 

ver- 



e 



for- 
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forza di detta Appellazione come di abu- 
fo , per cui le parti faranno afcoltate 
nel primo giorno . £ nel Giudizio di 
f queft* Appellazione come di abufo faran- 
l no riferiti alla Corte tutti gli Editti, 
\ Dichiarazioni, e Lettere Patenti con- 
venientemente legalizate, che abbino re- 
lazione a detta Società , perchè fopra 

tut- 



verbo in concionibus, vei le&ionibus publicis , nec 
fcriptis libris, qui quidetn edi non poterunt in lu- 
ce rn , fine approbatione atque con fé a fu PrepofitiGe- 
neralis , qui eorum examinationem faltem tribus 
committat, fana doarina & claro judìcio in ea fa- 
cilitate prarditis ; imo & judicum de rebus agen- 
dis diverfitas ... nec quac ( conformitati & unioni ) 
adverfantur, permittenda'. ( confi, part. 3. tom. 
fag. 272. & 273. ) 

Si aliqua fumma , vel liber T neologia; Schola- 

fticar f qui his noftris temporibus accom- 

modatior videretur... Declar. ìnConji.part. 4. tom. 
1. pag. 397. coi. 2. 

Omnes ( ut plurimum ) eamdem do&rinam quor 
in Societate fuerit elecla, ut melior & convenien- 
tior noilris, fequantur. Qui autem ftudiorum cur- 
fum jam peregerit, advertat ne opinionum diverfi- 
tas conjun&ioni diari catis noceat ; & qnoad ejus 
fieri poterit, docìrinae in focietate communiori;{è ac* 
comodet . ( Deci, in confi, part. 8. cap. U tom. I. 
pag. 426. col. 4. ) 
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tutto unitamente fia riabilito ed ordi- 
nato Ciò , che farà opportuno . 

Ordina, che il prefente Decreto fia 
intimato fenza dilazione alle Cafe del- 
la detta Società, che fono nella Città 
di Parigi, e tra un mefe al più a tut- 
te le altre Cafe occupate nella giurif- 
dizione della Corte da quelli di detta 
Società . 

E farà il prefente Decreto letto, pub- 
blicato, ftampato, ed affifTo dappertut- 
to ove farà di meftiere. 

Fatto in Parlamento , eflendo aflem* 
bratte tutte le Camere il di 6. Ago- 
fto 17*1. 

Segna** DUFRANC. 



■ • 

In Parigi predo P. G. Simon Stam' 
patore del Parlamento, nella ftrada dell 
Arpa, all' Ercole. 1761. 

1 

C 2 DE- 

v 
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DECRETO 

DELLA CORTE 

DEL PARLAMENTO 

de 6. %4goflo ijól. 

VEdutafi dalla Corte , elfendo tut- 
te le Camere aflembrate, la Re- 
lazione fatta in detta Corte da uno de 
fuoi Configlieri il d\ 8. Luglio gaflata 
circa la Dottrina morale > e pratica 
dei Preti > e Scolari y che fi dico- 
no della Compagnia di Gesù ; e de- 
cretatoti in detto giorno * che detta Re- 
lazione farebbe comunicata al Procu- 
rator Generale del Re , ordina che tan- 
to la detta Reiasione y quanto la detta 
Dottrina morale , e pratica fieno ve- 
dute ed efaminate dai Commiflarj della 
Corte : e rilevatafi la detta Dottrina 
micidiale , e infidiatrice della Scurezza 
dei Sovrani nei Libri ftampati di con- 
fenfo r e coli' approvazione della detta 
Società; e nominatamente 

Da 
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Dà Emmanuel Sa, Gefuita, ne'fiiól 
Àforifmi ftampati nel 1590. 

Da Martin Antonio Delfio , Gefuita , 
nel fuo Commentario comporto* eftam- 
pato iti Ariverfa nei 1593. 

Dà Roberto Perfon , con altro nottie 
dettò Andrea Pbilopatèr , Gefuità , nel 
Tuo librò ftàm^ato in Liort 1* arino me* 
defimo ; 

Dal Librò di Giovanni Acqua- Pon* 
ianoy ò Btidgvvater^ Gefuita, ftampato 
per la terza volta in Treviri nel 1594. 

I}à Roberto Bellarmino , Gefuita, nel 
tao libro de Juftitia & jurè ftampato iti 
Magonza nel \6o±. 

Da Gregorio di Valenza, Gefuita , nel 
fuo Commentario Teologico ftampato in 
Ingolftat nel 1603. 

Da Alfonfo Salmeron , Gefuita , nel 
fuo tfedieefimo Tomo ftampato nel i6o$. 

Da Giovanni Mariana, Gcfuira, nel 
fuò trattato* De Rege & Règis inftitu- 
tione ftampato nel 1^65., e condanna- 
to per Decreto della Corte agli 8. Giu- 
gno 1610. 

Da Carlo Scribani, Gefuita, nel fuo 

C 3 Am- 
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Amfiteatra di onore ftampato nel 1606. 

Nell'anno 1607. da Giovanni Azor y 
Gefuita, nelle lue Injìituzioni Morali 
ftampate in Lion. 

Dal detto Roberto Bellarmino , Gefui- 
ta, nel ftio trattato De auttoritate Jum- 
tni Pontificii ftampato in Roma nel 
16 io-, e condannato per fentenza della 
Corte nel di 26. Novembre 1610. 

Da Giacomo Gret^er y Gefuita , nel fuo 
libro intitolato VefpertilioIIareticus ftam- 
pato in Ingolftat nello fteflbanno 1610. 

Da Giacomo Keller^ Gefuita, nel fuo 
libro intitolato Tyrannicidium ftampatO' 
Tanno feguente 1611. 

Da Gabriel Vafque^ Gefuita, nel fuo 
Commentario ftampato a Ingolftat nel 

l6 12. 

Da Francefco Suarez , Gefuita nel 
fuo libro intitolato Defenfto Fidei Ca- 
ttolica ftampato nel 16 14. condannato 
gÙL al fuoco per fentenza della Corte 
del dì 26. Giugno dell'anno ifteffo. 

Da Giovanni Lorino , Gefuita , nel 
fuo Commentario dei Salmi ftampato in 
Lion nel 1^17. 

Neil' 
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■ Nell'anno iReffo da Leonardo Lejpo r 
Gefuita , nel luo trattato De Jufìitia 
& Jure Rampato in Anverfa per la quar- 
ta edizione . 

Da Francefco Toleto , Gefuita , nella 
fua In/li turione dei Preti Rampata a 
Parigi nel 1^19. 

Nel i<S2tf. dal libro di Antonio San- 
tarel, Gefuita , punito con Sentenza del- 
la Corte àt 13. Marzo dello RefTo an- 
no . 

Da Adamo Tanner , Gefuita , nella 
fua Teologia Scolaftica Rampata a In- 
golRat nel i$27. 

Da Martin Secano, Gefuita, ne'fuoi 
Opufculi Teologhi Rampati in Parigi nel 

Da un'altra Opera del detto Martin 
Becano , Gefuita , Rampata in Parigi 

nel 1634. 

Da Edmondo Phot , Gefuita nella fua 
Apologia dei Caftfti Rampata nel lóy/. 

Da Antonia Efcobar, Gefuita , nella 
fua Teologia Morale Rampata in Lion 
nel 1659. 

Da Giacoppo Tirino , Gefuita, nel fuo 

C 4 Com* 



1 
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Commentario /ulta Scrittura Santa y farft> 
pato per feconda edizione in Anvcrfa 
nel 166$. 

Dal 166S. fino al 1725?. dalle cefo 
zioni moltiplicate fino al numero di 50. * 
come lo atteftano i Gefuiti Autori del 
Giornale di Trevoux del librò di Er- 
manno Bufembaum Gefuita* 

Da Claudio Làcroix , Gefuita, e da 
Colenda 11 G e fu ita Commentatori 5 ed Edi- 
tori del detto Bufembaum* 

Da Giufeppe ]ou<vcnc}, Gcfuita * nel 
1710, nella {u&I/ìoria della fud detta So* 
cietà condannata per Decreto della Cor- 
te de 24. Marzo 1713- 

In Agofto 1729- dai Gefuiti Àuto- 
ri del Giornale di Trevoux contenenti 
gli elogj dei detti Bufembaum , e La* 
croix. 

Nel 1738. da un'altra edizione del 
Gretzer, Gefuita , nel libro intitolato 
Ve/per t il io Hareticus . 

Infine da Montauzan Gefuita da Co* 
Ionia, e da altri Gefuiti fino air ulti- 
ma edizione del libro dei detti Gefui- 
ti Bufembaum > c Lacroix fatta nel 1757. 

Con- 
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Conclufion& dei Procurator Generale 
del Re: Udita la Relazione del Sign. 
Giufeppe Maria Terray Gonfigliere ; 
tutto confiderà to. 

• LA CORTE , fendo Aflcmbrate tut- 
te le Camere ha ordinato , ed ordina , 
che i libri intitolati.- 

Emmanueli* Sa> Dolori* T biologi So* 
eie tatti Jesu Apborifmi Confejfariorum , 
Colonia 15 90. 

MartinirAntonii Delrii ex Societate 
Jefu Sintagma Tragedia Latina , An- 
tuerpi* 15P3. 

• Elifabetba Anglia Regina bartfim 
C alvini anam propugnanti* favijjtmum in 
Catbolico* fui lUgni Edittum , quod in 
ai io* quoque Rei public a C bri/liana Prin* 
tipe; contumelia* continet indigniffima* 
per Z>. Andream Pbilopatrum Lugduni 

Concertati* Ecckfia Cattolica in An- 
glia adverfus Calvino-Papiflas . Augnfta- 
Trevirorum 1394* 

Difputatione* Roberti Bellarmino e So- 
cietate Jefu de cowtroverfiisCbrifliana Fi- 
de* /dverffi* bujus tempori* far etico* • 
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Cut accejferunt ejufdem auttorts Libri 
tres de Romani Jmperii a Gracis ad 
Franco* Romani Pontificii auttcritate y 
fatta translatione . Ingolfi adii 1596+ 

Ludovici Moline Primarii quondam 
in Eborenfi Accademia Sac. Tipologia 
Prof efori* e Societate Jefu de Juftitia & 
Jurt r , Moguntia itf©2. 

Alpbpnft Safmetonis Toletanì , e SV- 
eietate Jefu Tbeologi Commentarti in 
Evangelicam Hifiorian & in Atta Ap&- 
fiolorum. Tom. IV. Permiffu Superi or um « 
Colonia Agrippina itfo2. 

Gregorii de Valentia Metìmnenfis e So* 
eietate Jefu Sacra Tbe$logia in Acca* 
demia Ingolfi adien fi Vrofejforis Commetta 
tariorum Tbeologorum. Ingolfi adii 1605. 

Alpbonfi Salmeronis Toletani t g Socie* 
tate Jefu Tbeologi Commentari} in orni 
net Epifiolas B. Pauli & Canonia* ; 
Tom. 13. Permiffu Superiorum Colonia: 
Agrippina 1604. 

Óari Bonarfcii Ampkiteatrujn Honoi* 
w, in quo Calvinifiarum in Societatem 
Jefu crhninationes Jugulata , Valaeopoli 
Aduaticorum ióod. 
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InfKìutionum Moralium> in qmbusunU 
*ptrfa quaftiones ad confcicntiam reltè 
aut prave faSorum pertinentes brevi ter 
traUantur ^difàore Joanne Avorio Lorr 
citaW^Svchtath Jvfu Presbiteri Titolo* 
go ; Lugduni i6oj\ < «. * 

Tyrannkidium , feu feitum Cattolico* 
rum de Tiranni in fernet ione é Attore Jà> 
vobó Kelferà Sochratis Jcfu.Monaebii 1 61 1. 

Commentariorum ac Difputàrionum ih 
Primam Secunda D. Tboma . Au Bore P* 
Gabriele Vaftjuc^, Belhmontano T teolo- 
go Societatis Jefu. Ingoljladii \6\%v 

Joanms Lorini Societatis Jt/u Gom* 
mentariorum in Librum Pfalmorum. Lag* 
iuni i6ij> 

De Juflitia & f urà cxterifque virtù* 
ti bus Cardinali bus Libri IV. Auftot* 
Leonardo Lejfto e Societateje/u S.Tbed- 
logia in Accademia Jiùvanienft Profejfo- 
re. Edith IP. au&ior & caJìigatior\ An- 
tuer pitie 1617. 

Frane ij ci Toleti Socie tàtit Jefu In* 
JiruHio Sacerdotum; Lutetia Partfiorum 
juxta txemplàr Roma editum annoióiS* 
ópitd Batik Zannetum 1619* 

G 6 Ada- 



Adam* T anneri e Socie tate Jefu \ Sé 
Tbeologùe Dodoris & in Accademia In* 
gvt/ìadi Vrofejforis Tbeologi* Scolajìic^ 
In golfi ad'ti lóty- . . 

Qpufcuh Tbeotogic* Mattini Becanì 
Societari Jefu , Tbeohgi doSiflìmì iti 
Accademia Moguntina trofejfùris ordina- 
ri*. Pariftis l<*33.v ; 

Sumnta Tbeologia Scbolàflica auttorc 
Martino Becano Societari s Jefu Tbeotogo 
dotti ffinto in Accademia Moguntina Pro- 
feffore ordinario / Parifis 1^34. 

Apologie pour le* Cafuijies , contre Ics 
cahmmes des Janfeniftes: Paris 1657. 

Liber Tbeologia Moralis viginti qua* 
fuor Societatis Jefu Doftoribus referatuss 
qucm 1?. R Antonìus de Efcobar & 
Mendoza Vallifoletanus & Societatis Je- 
fu Theologus in examen coàfejfarioruni 
digefpt , addidit , illufìravh Lugduni 

Jacobi Tirini Antuerpiani e Società- 
tè Jefu in S. Script uram Commentario 
Antuerpia i66§« 

Hareticus Vefpertilio fub Bononienfis 
' Epiflola Italo-latin* velo de perfezione 

& ex- 
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& excellèntia Je/uitki ordinh àntea fa 
Ut e f ceni , num, quod bene verta* , i* 
lucetn extrattus per ]aeobum Gretfcrurm 
Societatis jefuTbeologimt* Gretferi Ope* 
rum Tom . XI. Rati sbona j 

Hermann* Bufembaum Socicfatis lefit 
Sacrò Tbeológia Li cent iati T teologia 
Morali?^ nunc pluribus par ti bus aufta a 
R. P. Claudio Lacroix Societatis ]efu . 
Tbeologig in Univerfttate Colonienjl Do» 
dorè & Profejfore publico, editto novi/- 
fima diligenter recùgnita & emendataab 
uno ejufdem Societatis Jefu Sacerdote T teo- 
logo, Colonia 1J}7. 

Saranno lacerati e bruciati nella Cos- 
te di Palazzo a piede della gran Scala 
dell' Efecutore dell' alta Giuftizia come 
fediziofi, diftruggitori di ogni principio 
della Morale Criftiana, infognami dot- 
trina micidiale ed abominevole , non io- 
Io contro la ficurezza della vita eie' Ci t- 
tadini , ma ancora contro quella delle 
Perfone facre dei Sovrani: ingiungendo 
a tutti quelli, che ne hanno Efemplari 
di portarli alla Cancelleria di Corte per- 
chè fieno foppreffi ) c facendo efpreflif- 

fima 



(ima inibizione e divieto a tutti i Li* I 
braj ii riftamparc* vendere * o efitare i ! 
detti Libri, o alcuno di quelli : ed a I 
tutti i rivenditori, Diftributori, o altti ; 
di portarli in giro, o diltribuirli (orto I 
pena di efiere inquifiti ftraordinariatnen- 
te , e puniti a norma del rigor delle i 
Leggi : Ordinando che all' indanza del I 
Procurator Generale del Re farà infor- 
mato prima , il Configlier*relatore dai tef- ! 
ftimonj che faranno in quefta Citta ; e | 
dinanzi i Luogotenemi-criminali dei Bail- I 
laggi e Senifcalcati di giurifdizione , ed 
altri Giudici dei ca(i Reali alle inftan- I 
2e degli foftituti del Procurator Gene- 
rale del Re contra tutti quelli , che l 
avranno contribuito alla compofirionc* I 
approvazione , o (lampa di alcuno dei 
detti Libri , e che li riterranno , non 
meno che tutti i Diftributori, o Stam- 
' patori , e fpezialmcnte di quello * che 
porta il titolo j 

Hermann* Bufembaum Soviet atis Jefté 
Sacrai Tbeologia Liteniiasi Tbeologia Mo' \ 
ralis nunc plurtbus partibus auffa a R< 
P* Claudio La-croi*, Societatis Jcfu Theo- i 
, logia ! 
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logia in Univerfttate Coloxienft Dottore 
(T Profejfore Publica . Editto novìjftma 
diligenter recognita & emendata ab uno 
ejujdem Societatis Jefu Sacerdote Theo- 
fogo. Cetonia 1757. 

E per iftabilire definitivamente fopra 
ciò, che ritolta dai detti Libri, e dal* 
la lettura fatta alla Corte nel à\ 8. Lu« 
glio paffato fui propofito dell' infegna. 
mento coftante* nè mai interrotto della 
detta dottrina nella fuddetta Società di 
quei che fi dicono Geiuiti, come pure 
della inutilità di tutte le dichiarazioni, 
difapprovazioni e ritrattazioni fatte in 
tal propofito rifui tanti dalle Coftituzio- 
ni di detti Padri, Scolari, ed altri del- 
la detta Società, unitamente colla de- 
terminazione all' Appellazione come di 
abulo oggidì prefentata dal Procurator 
Generate del Re della Bolla Regimi» 
ni, e di tutti gli altri Atti feguiti fui 
propofito della detta Società, falvo il 
Jus &c. 

Brattanto per modo di provvifione 
finche 0 fia decretato fopra la detta 
Appellazione come di abufo , c fopra 

gli 

< 
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gli altri oggetti , che vi vanno uniti, 
o diverfamente fia ordinato dalla Corte 
fa efpreffìflìme inibizioni , e proibizioni 
a tutti, i fudditi del Re di qualunque 
flato, qualità, e condizione fi fieno d* 
entrare nella detta Società, o fìa a ti, 
tolo di Probazione o Noviziato , o fia 
per demiffione dei Voti detti folenni* 
o non folenni; ed a tutti i Sacerdoti, 
Scolari , o altri della detta Società di 
riceverli > afiìftere al loro ingreflò o prò? 
feffione, ftendere o fottofcrivere Atti, 
e «tutto fotto quelle pene che fi (lime- 
ranno opportune. 

Fa pure inibizione e divieto ai detti 
Preti, Scolari, ed altri della detta So- 
cietà di ricevere fotto qualfifia pretella 
nelle loro caie alcun membro di detta 
Società nato in Paefa eftero, come pu- 
re di ricevere qualunque membro della 
detta Società naturai Francete, che fa- 
ceffe in avvenire fuor del Reame i Voti 
detti folenni , o non folenni : il tutta 
fotto pena di elfere chiunque controve- 
niflfe inquifito ftraordinariamente, e pu- 
nito comeperturb^tor* del pubblico ripofo. 
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fa pure inibizione e divieto pròV* 
vifionàlmente ai detti Preti , Scolari 
ed altri della detta Società di continua- 
re lezioni di qualfifia forte pubbliche o 
particolari di Teologia* Filosofia, oU- 
manità belle Scuole , Collegj y ù Semi- 
narj nella giurifdizione della Corte lot- 
to pena di fequeftro delle loro rendite^ 
ed altre perle che fi giudicheranno ; e 
quello a cominciare dal primo di Ot- 
tobre Venturo tanto per ip Cafe della 
detta Società che fono fituate in Pari« 
gi, quanto per le altre che fono nella 
Città di giurifdizione della Corte > Ove 
fi trovino altre Scuole o Collegj oltre 
quelli della detta Società; e dal primo 
di Aprile profilalo fedamente per quel- 
le , che fono fituate nelle Città di giu- 
rifdizione della Corte ove non vi folfe- 
ro altre Scuole o Collegj che quelli del- 
la detta Società , o nelle quali quelli 
della detta Società fi trovaflero occupar 
qualche pofto delle Facoltà delle Afri, 

0 di Teologia nell' Univerfità che vi 
fofle (labilità. Tuttavia nel cafo in cui 

1 detti Sacerdoti, Scolari) o altri della 

l detta 



\ 
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detta Società pretendeffero aver ottenu- 
to qualche Lettera patente giuftificata 
colle debite forme alla Corte ad effet- 
to di etercitar dette funzioni alla far 
lareica, permette ai detti Preti, Scolari 
ed altri della detta Società di prefen- 
tarle alla Corte, quando fieno tutte le 
Camere affembrate, nell'intervallo della 
dilazione qua fopra prefcritta , perchè 
fia dalla Corte full' efame di quello, e 
fulle Conci trfioni del Procurator Gene- 
rale del Re ordinato ciò che farà, gia- 
llo. Fa efprefilfima proibizione e divie- 
to a tutti i fudditi del Re di frequen- 
tare, dopo che la fuddetta dilazione fa- 
rà (pirata, le Scuole, Penfioni, Semina- 
ri, Noviziati e Miffioni dei fuddetti, 
che fi dicono Gefuiti. Ingiunge a tutti 
gli Studenti, Penfìonarj, Seminarili, e 
Novizj di vuotare i Collegi, Penfioni, 
Seminar) , e Noviziati della detta So- 
cietà nel termine della dilazione fopra 
(labilità , ed a tutti i Padri , Madri , 
Tutori , Curatori o altri che hanno V 
incarico dell'educazione di detti Studenti 
di ritirarli , o farli ritirare , e di con- 
corre- 
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correre ciafcheduno a norma della fua 
infpczione all'elocuzione del prefente De* 
creto, come buoni e fedeli fudditi del 
Re, e zelanti per la fua confervazion* . 
Proibifce pure a loro d' inviare i fud- 
detti Studenti in altri Collegj o Scuole 
della detta Società tenute fuori della 
Giurifdizione della Corte , o fuori del 
Regno : il tutto in pena contro quei 
che contraveniflero , di edere riputati 
fautori della detta dottrina empia , fa- 
crilega, omicida, ed infidiatrice dell'au- 
torità e Scurezza della perfona del Re , 
e come rali proceffati fecondo il rigor 
delle Leggi. E per quel che s'appartie- 
ne a' detti Studenti, dichiara tutti quel- 
li , che continueranno dopo fpirato il 
fuddetto termine a frequentar le dette 
Scuole, Penfioni , Collegj , Seminar; y 
Noviziati ed inftruzioni dei detti , che fi 
dicono Gefuiti, in qualunque luogo, che 
ciò poffa edere, incapaci di prendere o 
ricevere alcun grado nelle UniverfitU , 
ed incapaci di ogni carica Civile eMu* 
nicipale, Uffizio o Funzione pubblica; 
rifervandofi la detta Corte di deliberare 

nel 
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ìlei Venerdì farV li 8. Gennaro profiu $ 
mo lopra le precauzioni y che giudiche- 3 
rU dò ver prendere fui propofito di quei 
che corttravefranno y ie mai ve ne fof- 
feró * , 

£ defiderando la detta Corte provvé* 
dere fufticientemente alla educazione del' J 
la fua Gioventù , ordina , che nei tré 
meli prefifli per perentoria dilazione à ! 
cominciare dal giorno della pubblicazio* ' 
ne del prefente Decretò tutti i Prefetti 
e Scabbini delle Città di fua giurifdi- 
zione, óve hon vi foffero altfe Scuòle, o * 
Collegj , che quelli della detta Società , j 
o nei quali quei della detta Società oc- 
cupaffero le catedre delle Arti * o di ' 
Teologia nelle Univcrfiti , come pure 
gli Uffiziali dei Baillaggi e Senifcakati 
uniti colle dette Univerfità fieno obbli- 
gati d' inviare al Procurator Generale 3 
del Re, ciafeheduno feparatamente me- ! 
mone contenenti ciò , che flirteranno 
convenirfi in tal propofito * perchè ciò 
fatto porta eflere dalla Corte con tutte 3 
le Cantere unite ordinato dopo udite 
le Conclufioni del Procurator Generale 

del 
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del Re nel detto giorno Venerai 8. Gen» 
naro proffima ciò , che ftimetà appar- ' 
tuna. 

f Fa d'adeffo, e per modo di provvi- 
fione efpreffiffime inibizioni e divieti a 
tutti i fudditi del Re di qualunque fia- 
to, qualità e condizione fi fieno di ag- 
gregarli , o prender la figliolanza di det- 
ta Società, o fi a per mezzo di un vo- 
to di ubbidienza al Generale di quella, 
o altramente : come pure a tutti i Pre- 
ti, Scolari, o altri della detta Società 
di fare a ricevere le dette figliolanze, a 
aggregazioni, fotto pena di eflere pro- 
ceffato per le vie ftraordinarie , e puni- 
to fecondo Tefigenza del cafo* 

Cos\ pure proibifce e vieta la detta 
Corte a tutti i fudditi del Re di qua- 
lunque fiato , qualità, o condizione fi 
fieno fotta le pene, che ftimetà, di af- 
fembrarfi coi detti Preti, Scolari, o al- 
tri della detta Società, nelle loro Cafe, 
o altrove % fotta pretefta di Congrega- 
zioni, Aflbciazioni, Fraternità , Confe- 
renze, a altri eferciz} particolari. 
Proibifce ai detti Preti , Scolari ed 

altri 
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altri della detta Società d'intraprendere 
di fottrarfi direttamente o indirettamen- 
te, o fotto qualfifia pretefto podi bile al- 
la intera inlpezione, io prain tendenza, e 
giuri! dizione degli Ordinar j • 

Ordina , che il preienre Decreto fia 
intimato fenza dilazione alle Caie della 
detta Società , che fono nella Città di 
Parigi > e tra un Mefe al più a tutte 
le altre Cafe occupate nella giurifdizio- 
ne della Corte da quelli di detta Socie- 
tà ; ed ingiunge loro di conformarvifi 
fotto le pene intimate. 

Ordina che una copia autentica di 
qucfto Decreto, come di quello forma- 
to oggidì pure dalla Corte fopra V Ap- 
pellazione come di abufo prefentata dai 
Procurator Generale del Re dalla Bolla 
Regimini , ed altri Atti concernenti la 
detta Società , faranno inviate a tutti i 
Baillaggi e Senifcalcati della Giurifdizio- 
ne , perchè fieno lette , pubblicate e re- 
gimate. Ingiunge agli Softituti del Pro- 
curator Generale del Re di darvi ma- 
no, e di render conto alla Corte ogni 
mefe: ed ingiugne ancora agli Uffiziali 
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di detti Tribunali di vegliare ciafche- 
duno fecondo la ina infpezione alla pie* 
na ed intera efecuzione del prefente De- 
creto, che farà Rampato, letto, pub- 
blicato, ed vaffiflb dappertutto, ove fa- 
rà di meftieri . Fatto nel Parlamento , 
effendo tutte le Camere unite il dì 6. 
Agofto 17 di. Confrontato, Langele'. 

Segnato DUFRANC. 

E il dì fette Agofto 1761. al levarft 
delF Udienza del R Ile, gli Scritti nomi» 
nati nel principio di quefto Decreto fono 
fiati lacerati e bruciati nella Corte di 
Palazzo a p'th del gran Scalone daJF Efe- 
tutore dell" alta Giuflizia in prefen^a di 
me F rane ef co-Luigi Dufranc V uno dei tre 
primi e principali Commijfar} che fervo- 
no la Gran Camera , afjìftito da due Uf- 
fa** della Corte. 

Segnato DUFRANC. 



A Parigi preflb P. G. Simon Stam- 
patore del Parlamento , nella ftrada dell' 
Arpa all'Ercole 1761. 



